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SUPERFICIE 1.958.201 kmq 

POPOLAZIONE 128.649.565 ab.  

LINGUA Spagnolo, Lingue Amerinde 

RELIGIONE Cattolica (90,4%), Protestante (3,8%) 

CAPITALE Città del Messico 

FORMA ISTITUZIONALE Repubblica Federale Presidenziale 

UNITA’ MONETARIA Peso Messicano 

TASSO D’INFLAZIONE 3,76% (febbraio 2021) 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 4,5%  (febbraio 2021) 

PREVISIONE DI CRESCITA PIL +3,7% (stima 2021 BM) 

PIL PRO CAPITE  9.616,5 $ (stima 2021) 

RISCHIO PAESE M5 (5 su 10 categorie SACE) 
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Fonte: www.infomercatiesteri.it - MAECI 
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INFORMAZIONI GENERALI 
 
QUADRO POLITICO  
 
Dal primo dicembre 2018 ha preso avvio la presidenza di Andrés Manuel Lopez 
Obrador che, al terzo tentativo come candidato, ha conseguito un netto successo 
elettorale con oltre il 53% dei voti e che, attraverso il Movimento de Regeneracion 
Nacional (MORENA) ed i Partiti alleati, gode di un’ampia maggioranza in entrambi i 
rami del Congresso. I Partiti che avevano governato il Messico (il PRI, dal 1929 al 2000 
e dal 2012 al 2018 ed il PAN dal 2000 al 2012) hanno subito un forte 
ridimensionamento. MORENA ha conquistato anche il Governo di 5 Stati, tra cui Città 
del Messico ed il controllo di un gran numero di Assemblee legislative statali. 
 
Proclamando l’intenzione di segnare una forte discontinuità rispetto ai Governi 
precedenti, la nuova Amministrazione ha indicato come priorità la fine della corruzione 
e della violenza nel Paese ed un nuovo modello di sviluppo più equo ed inclusivo che 
dia la priorità alle fasce più povere. Il Governo morenista ha annunciato una serie di 
iniziative prioritarie in campo sociale (incremento delle pensioni per gli anziani, 
programmi di borse di studio e per l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro) e 
progetti infrastrutturali rivolti soprattutto al Sud est del Paese (una nuova raffineria nello 
Stato di Tabasco, il “Tren Maya” nel Sudest, il corridoio ferroviario e portuale nell’Istmo 
di Tehuantepec): le risorse dovrebbero provenire in gran parte dai risparmi derivanti da 
una linea di austerità imposta alla pubblica amministrazione (riduzione dei salari 
dell’alta dirigenza, drastica riduzione del personale non di ruolo, tagli alle spese dei 
Ministeri ed accentramento e controllo degli acquisti pubblici federali).  
I progetti in campo infrastrutturale dovrebbero integrarsi in un piano di sviluppo del 
Messico Meridionale e dei Paesi del Triangolo Nord (Guatemala, Honduras, Salvador) 
con l’obiettivo di creare un’alternativa all’emigrazione.  
Il Presidente ha invece annunciato la cancellazione di iniziative della precedente 
amministrazione quali la riforma educativa e la costruzione del nuovo aeroporto di Città 
del Messico; durante la campagna ha criticato la riforma che ha aperto il settore 
energetico alla partecipazione straniera ed espresso la volontà di rilanciare l’industria 
petrolifera nazionale. 
 
Relazioni internazionali  
 
Il Ministro degli Esteri Marcelo Ebrard ha annunciato una politica estera che si richiami 
ai principi tradizionali di non intervento nelle questioni interne di altri Paesi, di ricerca di 
soluzione pacifica delle controversie e cooperazione per lo sviluppo, confermando al 
contempo l’impegno messicano sui grandi temi globali (cambiamento climatico, 
migrazioni, diritti umani). 
 
Gli Stati Uniti rappresentano storicamente il principale partner politico ed economico 
del Messico, in presenza di una forte integrazione tra le due economie. Gli aspetti della 
sicurezza, del contrasto al narcotraffico e del controllo dei flussi migratori 
rappresentano temi di costante confronto e collaborazione tra i due Paesi vicini, 
nonostante le difficoltà causate dalla retorica e dalle iniziative dell’Amministrazione 
Trump.  
L’Amministrazione Lopez Obrador ha assegnato la priorità allo sviluppo integrato del 
Sud del Messico ed ai Paesi del cd. Triangolo Nord del Centroamerica (Guatemala, 
Honduras, El Salvador) con l’obiettivo di incidere sulle cause dei flussi migratori.  
I Governi messicani hanno cercato nel tempo di ampliare e differenziare le relazioni 
internazionali, guardando all’Asia ed all’Europa. Negli ultimi anni si è intensificato il 
dialogo politico con l’Italia a livello bilaterale – anche attraverso scambi di visite 
istituzionali di alto livello – e nel quadro dei fori multilaterali. 
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Sono in vigore trattati commerciali con oltre 40 Paesi. Il 30 novembre 2018 ha firmato il 
nuovo Trattato con Stati Uniti e Canada (USMCA, o in spagnolo T-MEC) che sostituirà 
il NAFTA, mentre con l’Unione Europea si è concluso nella primavera del 2020 il lavoro 
della diplomazia per il rinnovo del vecchio accordo (il precedente era in vigore dal 
2001). Le nuove disposizioni potranno garantire import - export di prodotti tra le due 
aree con l’azzeramento dei dazi praticamente in tutti i settori.  
Il Messico è inoltre parte dell’Alleanza del Pacifico (blocco commerciale con Cile, 
Colombia e Perù) ed è parte del Comprehensive and Progressive Trans-Pacific 
Partnership (CPTPP) che mira ad intensificare gli scambi fra alcuni Paesi dell’area del 
Pacifico. 
 
 
RISCHIO PAESE  
 
RATING E BUSINESS CLIMATE 
 
Indicatori di rischio   OCSE   S&P’s   Moody’s          Fitch 
Rating         3    BBB      BaaB1             BBB- 
 
Indicatori di Business Climate    Attuale    
Doing Business        60°  su 190    
Index of Economic Freedom        -    su 140    
Corruption Perceptions Index               130°  su 180    
 
 

 
 

 
Il Messico si pone in una fascia di rischio medio secondo i criteri di SACE. 
 
 

Fonte: SACE  
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ECONOMIA 
 
QUADRO MACROECONOMICO 
 
Dopo anni di crescita media del 2% annuo, nel 2019 il trend dell’economia messicana 
è stato sostanzialmente stazionario (-0,1%) per una varietà’ di fattori, tra cui l’inizio di 
un nuovo ciclo presidenziale, la decelerazione degli investimenti privati e pubblici e dei 
consumi interni, uniti all’incertezza sul rinnovo dell’accordo NAFTA con Stati Uniti e 
Canada.  
La pandemia ha accelerato queste dinamiche e determinato nel 2020 una contrazione 
del PIL del 9%. La flessione del 17% registrata nel secondo trimestre è stata in parte 
riassorbita nella seconda parte dell’anno, soprattutto grazie al ripristino delle attività 
produttive e alla ripresa della domanda, in particolare esterna. 
 
Il settore manifatturiero, tradizionalmente uno dei principali volani dell’economia 
messicana, ha registrato un significativo declino nella prima parte del 2020 a causa 
della chiusura temporanea degli stabilimenti e della riduzione della domanda. La 
riapertura dell’industria e la normalizzazione dei flussi commerciali con gli Stati Uniti 
hanno tuttavia reso possibile un veloce recupero delle posizioni perdute.  
 
Durante la crisi sanitaria il Governo messicano ha fatto ricorso in maniera limitata ad 
aiuti finanziari per le imprese. Il rapporto debito pubblico/PIL è rimasto sostanzialmente 
invariato (53,5%) e la stabilità’ finanziaria resta uno dei cardini della politica economica 
messicana.  
Considerato che la legge di bilancio 2021 non prevede l’introduzione di nuove tasse, il 
Messico farà fronte ai minori introiti erariali, in parte connessi all’abbassamento del 
prezzo internazionale del petrolio, continuando la politica dei tagli e della c.d. austerità 
repubblicana promossa dal Presidente Lopez Obrador. 
 
La Banca del Messico ha condotto una politica monetaria prudente, favorendo il potere 
d'acquisto della moneta nazionale. In particolare, in agosto il tasso di riferimento è 
sceso di 50 punti base, a settembre di ulteriori 25, posizionandosi attualmente al 
4,25%. Nel 2020 il peso messicano ha mantenuto valori piuttosto stabili nei confronti 
del dollaro americano e dell’euro. 
 
L'inflazione, dopo variazioni molto moderate fino ad aprile, è cresciuta su base annua 
del 3,4%. La disoccupazione a causa della pandemia è passata nel 2020 dal 3,3% al 
5,3%, e si prevede torni a livelli pre-crisi nell’estate 2021.  
 
Il Messico è il 15mo ricettore al mondo di investimenti esteri diretti (IDE). Dopo anni di 
espansione, nel 2020 il valore degli IDE è sceso a 33 miliardi di dollari dai 35 miliardi 
dell’anno precedente (-5%). Si stima che lo stock totale di IDE sia di 630 miliardi di 
dollari. Gli investimenti sono concentrati nelle zone al confine con gli Stati Uniti (dove si 
trovano molte fabbriche di assemblaggio) e nella zona centrale e della capitale. La 
Penisola dello Yucatan riceve invece importanti IDE nel settore del turismo.  
I principali settori che ricevono investimenti significativi sono la manifattura (43,1%), la 
finanza (19,4%), l’energetico (8,4%), il commercio (8,2%) e la miniera (6,3%). 
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE  
 
Interscambio Italia – Messico 
 

 
 

Fonte: Statistiche ICE 
 
Nei rapporti con l’Italia, non ci sono state significative variazioni se non una flessione 
nelle importazioni. C’è ancora molta sperequazione fra import ed export. 
Nell’export italiano verso il Messico, predomina la meccanica strumentale e i mezzi di 
trasporto; mentre per le importazioni prevalgono i prodotti chimici, materie plastiche o 
gomma, minerali e metalli.  
 
Interscambio Genova-Messico 
Le imprese genovesi che hanno dichiarato di avere rapporti con il Messico sono 
35, in lieve calo rispetto agli anni precedenti. 
 
 
PROSPETTIVE FUTURE  
 
Nel 2021 la ripresa potrà contare sulla progressiva regressione della pandemia, il 
ritorno alla piena capacità produttiva e sugli effetti positivi dell’entrata in vigore del 
nuovo NAFTA, che consolida il ruolo del Messico nel sistema nordamericano. I 
l Ministero dell’Economia messicano prevede per il 2021 una crescita del PIL del 4,6% 
(del 3,7%, secondo stime della Banca Mondiale). 
La maggior parte delle esportazioni è diminuita, ad eccezione delle esportazioni 
agricole, che per la prima volta hanno superato quelle delle compagnie petrolifere e 
dell'estrazione mineraria. 
Il surplus commerciale è il più elevato mai registrato ed è principalmente il risultato del 
calo delle importazioni per un valore maggiore rispetto a quello delle esportazioni, 
causato dagli effetti della pandemia sul commercio estero.  
Il Fondo monetario internazionale ha osservato a inizio 2021 che nel caso del Messico, 
la ripresa economica sarà fortemente agganciata al commercio estero.  
L'export ha infatti conosciuto una crescita significativa nonostante la pandemia: solo a 
dicembre  
Il pacchetto di stimoli da 1,9 trilioni di dollari approvato negli Stati Uniti potrà avere un 
effetto positivo sulle esportazioni messicane, che si riversano per circa l'80% nel vicino 
nordamericano. 
Si stima che per ritornare ad un saldo commerciale “tradizionalmente” deficitario per il 
Paese, grazie ad una lenta ripresa delle importazioni, si dovrà attendere per lo meno il 
2022. 
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Per seguire e partecipare alle iniziative del progetto SEI, iscrivetevi al portale 
www.sostegnoexport.it (password: progettosei) 
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